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2012: Anno europeo dell'invecchiamento attivo e della solidarietà tra le generazioni

Per svolgere un'azione di sensibilizzazione in merito al processo di invecchiamento della popolazione, il 2012 è stato designato Anno europeo dell'invecchiamento attivo e della solidarietà tra le generazioni. Lo scopo è rafforzare le pertinenti politiche ed iniziative in Europa e promuovere le opportunità di crescita economica e di creazione di posti di lavoro risultanti dallo sviluppo della cosiddetta economia d'argento.
La percentuale di anziani è in costante aumento se paragonata alla percentuale di giovani delle società europee. Dal 2012 la popolazione attiva inizierà a diminuire, mentre il numero di ultrasessantenni aumenterà rapidamente, di circa due milioni di persone all'anno. Questo sviluppo demografico pone una serie di sfide, specialmente nel contesto economico attuale.

L'invecchiamento attivo dovrebbe permettere agli anziani europei di prolungare la loro partecipazione al mercato del lavoro, mantenere più a lungo un ruolo attivo nella società, rimanere in salute ed indipendenti.

L'iniziativa invita i cittadini, i politici e le organizzazioni della società civile a considerare come creare migliori condizioni per i cittadini più anziani e rafforzare la solidarietà intergenerazionale. L'Anno europeo sollecita un'azione in vari settori - le politiche del mercato del lavoro, la protezione sociale, l'istruzione e la formazione, i servizi sanitari e sociali, l'edilizia abitativa e le infrastrutture pubbliche. Tre sono i settori considerati:

Occupazione - la speranza di vita aumenta in Europa, l'età pensionabile si innalza, ma molti temono che non potranno conservare il posto di lavoro attuale, né trovarne un altro che permetta loro di andare in pensione con un reddito decoroso. Ai lavoratori più anziani devono essere offerte opportunità migliori nel mercato del lavoro attraverso il miglioramento delle loro condizioni di lavoro, i posti di lavoro devono essere adeguati alle loro condizioni di salute e ai loro bisogni. Questi lavoratori devono avere la possibilità di aggiornare le proprie competenze e ricevere autentici incentivi per lavorare più a lungo tramite la revisione dei sistemi di tassazione e dei regimi previdenziali.

Partecipazione alla società - andare in pensione non significa diventare oziosi. Il contributo degli anziani alla società che prestano assistenza ad altre persone, solitamente genitori, al coniuge e ai nipoti, è spesso trascurato, così come il loro ruolo nel volontariato. L'Anno europeo si adopera per garantire un maggiore riconoscimento del contributo che gli anziani apportano alla società e per migliorare le condizioni di sostegno in loro favore. Ciò contribuirà altresì a ridurre e prevenire l'isolamento sociale tra gli anziani.

Vita autonoma - la salute declina con l'età, ma si può fare molto per convivere meglio con questo declino. Modifiche assai limitate del nostro ambiente possono fare una grande differenza per le persone che soffrono di varie patologie e disabilità. Invecchiamento attivo significa anche appropriarsi della capacità di restare padroni della propria vita il più a lungo possibile pur avanzando nell'età. La prevenzione sanitaria ed un ambiente più adatto alle persone anziane (edifici, trasporti e infrastrutture) dovrebbero permettere agli anziani di rimanere quanto più possibile indipendenti. 

